
COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA





Dati popolazione 
e territorio

C astelfranco Emilia è un comune ubicato tra due capoluoghi 
di provincia (Modena e Bologna), ed è sempre stato un polo 
residenziale, produttivo e artigianale di imprese e aziende 

che hanno contribuito negli anni a rendere il territorio sempre di più 
attrattivo. Un territorio di oltre 100 kmq, con un’articolata rete stradale 
(oltre 300 km) attraversato da numerosi canali viari e di collegamento, 
tra cui l’Autostrada A1, la rete storica ferroviaria e la rete alta capacità 
ferroviaria.
È proprio la stazione ferroviaria della linea storica che, insieme ai ser-
vizi SETA spa e TPER spa, garantiscono i collegamenti tra Castelfranco, 
le sue frazioni e i centri abitati limitrofi oltre ai capoluoghi di provincia.
Castelfranco è il 5° comune della provincia di Modena con maggior 
numero di abitanti (solo Modena, Carpi, Sassuolo e Formigine hanno 
un numero superiore di residenti).

2015 2016 2017 2018

Nati 306 270 278 269
Morti 299 316 306 294
Saldo demografico 7 -46 -28 -25
Nuovi residenti  1.119  1.267  1.521  1.481 
Emigrati  1.173  1.291  1.206  1.291 
Saldo migratorio -54 -24 315 190

SALDO TOTALE -47 -70 287 165

0- 5 anni 4,63%
6-18 anni 13,89%
19 - 25 anni 6,02%
26-40 anni 17,19%
41-65 anni 38,49%
oltre 66 anni 19,78%

% Stranieri su residenti
Castelfranco 13,12%
Media provinciale 16,92%
Media regionale 12,04%
Media nazionale 8,51%

residenti famiglie

2015  32.677   13.509

2016 32.607  13.548

2017 32.894  13.548

2018 33.059  13.729

Popolazione nelle frazioni
2018

Castelfranco Emilia 18.930
Cavazzona 1.807
Gaggio 1.969
Manzolino 2.407
Panzano 1.083
Piumazzo 5.194
Recovato 388
Rastellino 652
Riolo 629
Popolazione 
frazioni
Popolazione totale 42,74%

Composizione popolazione per età



Il Consiglio 
Comunale

I l Consiglio Comunale è un organo collegiale ed elettivo che 
rimane in carica per cinque anni.
Esercita le funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-

strativo, con competenza su una serie di atti fondamentali (statuto, 
regolamenti, programmazione e rendicontazione economica-finanzia-
ria, programmazione lavori pubblici, istituzione e ordinamento tributi 
locali)
È composto dal Sindaco e da 24 consiglieri.

NOMINATIVO schieramento

REGGIANINI STEFANO Partito Democratico
BENUZZI MATTEO Partito Democratico
BARBIERI IRENE Partito Democratico
CAVAZZA MONIA Partito Democratico
VANZINI RENATA Partito Democratico
CANNOLETTA MARIO Partito Democratico
PETRUCCI LUCA Partito Democratico
MARRONE GIOVANNI Partito Democratico
DI TALIA VALENTINA Partito Democratico
FRANCIOSI LORENZO Partito Democratico
PO GIAMPIERO Partito Democratico
RENZO VINCENZO Partito Democratico
BIANCONI SUSANNA Partito Democratico
SILVESTRI MATTEO Partito Democratico
GUARRACINO MONICA Partito Democratico
ZANASI DANIELE Partito Democratico

FRANCHINI ANTONELLA Movimento 5 Stelle
BONINI OSCAR Movimento 5 Stelle
PETTAZZONI SILVIA Movimento 5 Stelle

GIDARI GIOVANNI Forza Italia
RIGHINI ROSANNA Forza Italia
LECCESE FRANCESCO Forza Italia

SANTUNIONE SILVIA Lista Civica Frazioni Castelfranco

CARINI CLAUDIO Lista Civica Frazioni Castelfranco

GIROTTI ZIROTTI CRISTINA Lega Nord

PARTITO DEMOCRATICO			   16

MOVIMENTO 5 STELLE 			   3

FORZA ITALIA 			   3

LISTA CIVICA FRAZIONI CASTELFRANCO 	 2

LEGA NORD 				    1

Attività, presenza
e composizione
del Consiglio
Comunale



ATTIVITÀ CONSIGLIO COMUNALE 2018
COMMISSIONE PER GLI AFFARI ISTITUZIONALI E L'ORGANIZZAZIONE 14 Conferenze Capigruppo 15

COMMISSIONE PER LE POLITICHE CULTURALI E SOCIO SANITARIE 3 Sedute Consiglio 15

COMMISSIONE PER LE POLITICHE DEL TERRITORIO E DEGLI INTERVENTI TECNICI 16 Delibere Consiglio 100

Interrogazioni e interpellanze 43

Mozioni 12

PRESENZE SEDUTE CONSIGLIARI ANNO 2018

Tasso presenze Tasso presenze

REGGIANINI STEFANO 100,00% RENZO VINCENZO 94,74%

BENUZZI MATTEO 78,95% BIANCONI SUSANNA 94,74%

BARBIERI IRENE 78,95% SILVESTRI MATTEO 73,68%

CAVAZZA MONIA 78,95% GUARRACINO MONICA 84,21%

VANZINI RENATA 89,47% FRANCHINI ANTONELLA 100,00%

CANNOLETTA MARIO 100,00% BONINI OSCAR 94,74%

PETRUCCI LUCA 57,89% PETTAZZONI SILVIA 84,21%

MARRONE GIOVANNI 89,47% GIDARI GIOVANNI 21,05%

NATALINI NICOLETTA* 50,00% RIGHINI ROSANNA 73,68%

ZANASI DANIELE** 100,00% LECCESE FRANCESCO 21,05%

DI TALIA VALENTINA 94,74% SANTUNIONE SILVIA 100,00%

FRANCIOSI LORENZO 100,00% CARINI CLAUDIO 94,74%

PO GIAMPIERO 100,00% GIROTTI ZIROTTI CRISTINA 63,16% *dimissioni rassegnate in data 17/02/2018	
** subentrato a Natalini Nicoletta in data 27/02/2018



 COMPOSIZIONE GIUNTA

REGGIANINI STEFANO
Sindaco con deleghe al bilancio  programmazione finanziaria, organizza-
zione e risorse umane, tributi e fiscalità locale, riordino territoriale 

COCCHI BONORA MAURIZIA
Vicesindaco con deleghe a: pubblica istruzione per l’infanzia e l’adole-
scenza, affari istituzionali, rapporti con le frazioni, politiche culturali, 
associazionismo

BERTONCELLI DENIS lavori pubblici e patrimonio viabilità e mobilità, ambiente e agricoltura

CASELGRANDI NADIA politiche sociali e salute

GARGANO GIOVANNI
sicurezza urbana legalità ed integrazione, qualità urbana, centri storici, 
commercio,turismo e promozione territoriale, protezione civile

GRAZIOSI VALENTINA
politiche giovanili, politiche per la memoria, pari opportunità, consulta del 
volontariato

PASTORE LEONARDO
sistemi tecnologici e informatici, sistema economico territoriale, sportel-
lo attività produttive, sport

VIGARANI MASSIMILIANO
urbanistica, edilizia privata, politiche abitative, politiche energetiche, 
ciclo integrato dei rifiuti

INDENNITÀ MENSILI  NETTE*
SINDACO  2.250 
VICESINDACO  1.338 
ASSESSORE **  1.071 

ATTIVITÀ GIUNTA COMUNALE
SEDUTE giunta 55
DELIBERE giunta 210

* 12 mensilità	
* in caso di attività lavorativa l’indennità si dimezza



N. DIPENDENTI
2015 2016 2017 2018*

PERSONALE 
TEMPO INDETERMINATO  165 158 154 129

PERSONALE TEMPO DETERMINATO  25  27  27  22 

TOTALE  190  185  181  151 

2015 2016 2017 2018

SPESA PER
PERSONALE DIPENDENTE  6.502.418 6.462.659 6.361.141 5.878.806

SPESA MEDIA PER ABITANTE  199  198  193 178

SPESA MEDIA REGIONALE 220

SPESA MEDIA NAZIONALE 229

Le risorse
del Comune

2015 2016 2017 2018

POPOLAZIONE/DIPENDENTI  171,98  176,25  181,73  218,93 

MEDIA REGIONALE  158,33 

MEDIA NAZIONALE  156,25 

* A seguito conferimento funzioni Suap, sociali e sistemi informativi all’Unione del Sorbara, dal 01/01/2018 sono state trasferite n. 20 unità di personale



FORME DI FINANZIAMENTOGLI INVESTIMENTI 2015 -2018

STRADE, PISTE CICLABILI, URBANIZZAZIONI 	 29%

SCUOLE 					     31%

RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO 		  11%

CENTRO DIURNO 				    11%

IMPIANTI SPORTIVI 				    10%

20,8
milioni di €

ENTRATE DIVERSE				    4%

CONTRIBUTI TERREMOTO			   21%

CONTRIBUTI ENTI DIVERSI			   6%

ALIENAZIONE TITOLI				   22%

ALTRE ALIENAZIONI				    2%

ONERI DI URBANIZZAZIONE			   3%

AVANZO					     42%

I FINANZIAMENTI OTTENUTI
OPERA (CO)FINANZIATA ENTE EROGATE IMPORTO

PIANO MUSEALE Istituto Beni Culturali 30.000

PISTE CICLABILI Regione 200.000

PUG INTERCOMUNALE Regione 80.000

CENTRO DIURNO Fondazione Cassa Risparmio di 
Modena 800.000

ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE PER MOBILITÀ ELETTRICA Regione 84.000

EDILIZIA SCOLASTICA (SCUOLA ANNA FRANK) CONI 50.000

EDILIZIA SCOLASTICA (SCUOLA DON MILANI) Regione 890.000

EDILIZIA SCOLASTICA
(MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLE) Regione 74.900

OPERE URBANIZZAZIONE PIUMAZZO Regione 300.000

OPERE URBANIZZAZIONE MANZOLINO Regione 565.169

SPESE CORRENTI 2017Le spese correnti sono costituite dalle risorse che il 
Comune impiega per erogare i servizi ai cittadini (ana-
grafe, polizia municipale, servizi scolastici e sociali, 
servizi culturali, sostegno allo sport …) .  Le spese cor-
renti del Comune di Castelfranco Emilia sono inferiori 
alla media dei Comuni della provincia di Modena e della 
Regione Emilia-Romagna.

SERVIZI ALLA PERSONA	 49%

VIABILITÀ			  5%

AMBIENTE			  19%

ALTRI			   22%

SICUREZZA		  5%

SPESA CORRENTE

CIRCA IL 50% DELLE SPESE 
CORRENTI SONO DESTINATE AI 
SERVIZI AI CITTADINI

Analisi entrata: dal 2010 si è assistito ad una profonda 
revisione dei rapporti stato-comuni, caratterizzati in 
particolare da un drammatico calo dei trasferimenti 
statali a parità di funzioni trasferite.

Comune di Castelfranco			   663,24

Comuni della Provincia di Modena	 	 715,76

Comuni Regione Emilia-Romagna		  706,59

TRASFERIMENTI STATALI 2010-2018 DEBITO RESIDUO PRO CAPITE 2018

Media Comuni Italiani		 671,11

Castelfranco			   166,16

Il bilancio dell’ente si contraddistingue 
per un livello assolutamente minimale di 
indebitamento.

95.510,98
592.784

1.508.425

5.639.412

2010 2018201620152013 2014

-98,25%



Verso lo Sportello del Cittadino

I n fase di allestimento il nuovo spazio che accoglierà lo Sportello del Cittadino.
Sarà il luogo dove tutti i cittadini potranno recarsi per acquisire informazioni sulle attività del Comune, ma 
anche per effettuare delle segnalazioni nonché accedere ai principali servizi quali anagrafe, stato civile, 

elettorale, protocollo. La ristrutturazione dell’immobile, che fa parte di un più ampio, articolato e funzionale pro-
getto di riqualificazione e valorizzazione del centro storico del capoluogo, è stato pensato per essere  l’unico punto 
di accesso ai servizi erogati dal Comune, dove personale qualificato sarà in grado di rispondere alle più svariate 
esigenze dell’utenza. I servizi verranno erogati attraverso un servizio di prenotazione informatizzato, in grado di 
ridurre i tempi di attesa, ma soprattutto di garantire la massima funzionalità ed operatività di tutte le postazioni



URP
RILASCIO INFORMAZIONI SU UFFICI,
CONSEGNA MODULISTICA, RITIRO DICHIARIAZIONE,
OSPITALITÀ STRANIERI 			   N. 3.500
SEGNALAZIONI CITTADINI 			   N. 559
RILASCIO TESSERINI CACCIA 			   N. 175
REGISTRAZIONI FEDERA 			   N. 32
CONSEGNA PORTO ARMI 			   N. 59
VIDIMAZIONE BOLLE DI TRASPORTO
PRODOTTI VITIVINICOLI	  		  N. 49
RILASCIO CREDENZIALI WIFI			   N. 16

ANAGRAFE
PASSAPORTI PRATICHE			   N. 601
CARTA D’IDENTITÀ CARTACEA			  N. 5.439
CERTIFICATI RILASCIATI			   N. 10.700
RESIDENZE CITTADINI MOVIMENTATI		  N. 4.602
AIRE					     N. 256
DICHIARAZIONE DIMORA ABITUALE 		  N. 621

STATO CIVILE

ATTI REDATTI 				    N. 1.470
ANNOTAZIONI APPOSTE SU ATTI 		  N. 940

ELETTORALE

TESSERE RILASCIATE 			    N. 1.072
ELETTORI MOVIMENTATI 			   N. 2741

ISCRIZIONI AI SERVIZI

REFEZIONE SCOLASTICA 			   N. 279
TRASPORTO				    N. 174
PRE SCUOLA				    N. 203
POST SCUOLA				    N. 237
SCUOLA INFANZIA				    N. 290
ASILO NIDO				    N. 115

SEGNALAZIONI

TRAMITE FEDERA				    N. 338 

PROTOCOLLO

PROTOCOLLI IN ARRIVO		            N. 26.978

ANAGRAFE CANINA

ISCRIZIONI				    N. 545
DECESSI  					    N. 222
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SICUREZZA
La sicurezza rappresenta una problematica particolarmente sentita che  l’Amministrazione Co-
munale affronta operando su diversi livelli di intervento: dall’attività della Polizia Municipale alla 
“cittadinanza attiva”. La situazione attuale è complessa e, in quanto tale, non può trovare rispo-
ste semplici o, peggio, semplicistiche.
La nuova organizzazione e la turnazione sui sette giorni settimanali delle pattuglie ha con-
sentito una maggiore presenza e conseguente presidio del pur vasto territorio da gestire e 
tutelare. 
Sono stati installati, nei primi mesi del 2019, 7 varchi sulle direttrici del territorio a maggior 
percorrenza, che consentono di intensificare la qualità del sistema di prevenzione e repres-
sione.
La localizzazione è stata condivisa con le Forze dell’Ordine e con la Prefettura. Sono collegati 
con la banca dati del Ministero degli Interni per 
- Veicoli sospetti
- Veicoli rubati
- Veicoli senza assicurazione
- Veicoli senza revisione
I varchi si sommano alle 56 telecamere dislocate sul territorio e ai 2 lettori di targa system.
Importante nella “partita della sicurezza” è l’apporto dei Volontari della Sicurezza e del Controllo 
di Vicinato.

ATTIVITÀ
POLIZIA MUNICIPALE

2015 2016 2017 2018

Attività/Interventi Polizia Giudiziaria 286 337 371 393
Veicoli controllati 2726 2748 2785 3301
Rilievo incidenti stradali 219 207 207 220
Sanzioni amm.ve al codice della strada 2028 2841 5023 5631

Di cui Violazione guida senza patente 1 11 5

Violazione norme uso telefono alla guida 142 108 227 214
Violazione norme velocità 93 80 125 174

Violazione obbligo revisione 204 124 263 187
Veicoli senza assicurazione 46 25 52 52

Controlli di Polizia commerciale 238 254 227 218
Controlli di Polizia Edilizia 38 70 91 31
Sopralluoghi in materia ambientale 82 55 109 71



CITTADINANZA ATTIVA 2015 2016 2017 2018

EDUCAZIONE STRADALE
NUMERO CLASSI COINVOLTE 58 51 111 112

NUMERO INZIATIVE/
CONFERENZE ALLA
CITTADINANZA

7 10 14 22

PROTOCOLLI DI INTESA 
CON ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO PER IL
CONTROLLO DEL TERRITORIO

2 3 4 5

PROTOCOLLI DI INTESA CON SINGOLI 
VOLONTARI PER IL CONTROLLO DEL 
TERRITORIO

11 10 10 15

IL GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE
Negli anni si è implementato il gruppo comunale di protezione civile, costituito attualmente 
da 43 volontari che, in stretta collaborazione con gli uffici comunali preposti, garantisce la 
pronta reperibilità in caso di eventi emergenziali, sia di carattere naturale che accidentale. 
Tali attività sono coadiuvate con il supporto dell’Ufficio di protezione civile, della Polizia Mu-
nicipale, in stretta collaborazione, quando necessario, con il centro operativo provinciale di 
Marzaglia. L’attività del gruppo è resa possibile grazie anche al costante rinnovamento delle 
attrezzature e dei mezzi operativi, gestiti mediante convenzione tra il Comune e il gruppo. Le 
attività non interessano esclusivamente gli interventi di carattere emergenziali, ma anche 
di prevenzione, formazione ed informazione, monitoraggio mediante eventi specifici, che 
vanno dalle esercitazioni presso le scuole alle giornate di formazione per gli adulti, ovvero a 
tutti i potenziali volontari.

SPESE PER ISTRUZIONE

Comune di Castelfranco			   162,99

Comuni della Provincia di Modena		  148,01

Comuni Regione Emilia-Romagna		  120,24

L’istruzione ha rappresentato il perno della 
gestione dell’Ente.  
Si è investito molto sia sui servizi (non a caso 
la spesa per istruzione per abitante è supe-
riore alla media dei comuni della provincia e 
della Regione) sia sulle strutture, al fine di ga-
rantire ai nostri bambini delle scuole sicure.

Servizi al Cittadino
(Istruzione, Cultura, Eventi, Sociale, 
Sport, Associazionismo e Volontariato)

NUMERO ALUNNI 2015 2016 2017 2018

SCUOLE INFANZIA STATALI 556 534 548 546
SCUOLE INFANZIA PARITARIE 302 302 254 260
SCUOLE INFANZIA COMUNALI 152 138 128 82
SCUOLE PRIMARIE STATALI 1709 1710 1722 1710
SCUOLE SECONDARIE 1° GRADO 722 810 934 911
TOTALE 3441 3494 3586 3509

RISORSE STANZIATE
PER SERVIZI SCOLASTICI

5.481.813 €
SPESA PRO CAPITE

(su popolazione scolastica 3-18 anni)

990 €



2015 2016 2017 2018

TRASFERIMENTI A SOSTEGNO DELLA
GESTIONE SCUOLE INFANZIA E RETTE 283.415 278.600 250.457 252.500

SPESA PER ACQUISTO LIBRI SCUOLA PRIMARIA 52.387 53.000 55.993 57.000
SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO 
E SECONDO GRADO: BUONI PER
ACQUISTO TESTI SCOLASTICI

35.043 33.674 35.457 35.000

TOTALE 370.845 365.274 341.908 344.500
 

Al fine di sostenere le famiglie nella cura dei figli, nonché per offrire ai bambini la possibilità di formazione e socializzazione nella prospettiva 
del benessere psicofisico e dello sviluppo cognitivo, il Comune di Castelfranco Emilia garantisce un’offerta di servizi rivolti alla popolazione 0/6 
anni così articolata:
- cinque nidi d’infanzia, di cui tre nidi nel capoluogo (Scarabocchio, Arcobaleno e Girandola) e due nelle frazioni di Piumazzo (Girasole) e di Gaggio 
di Piano (Maggiolino);
- una scuola dell’infanzia (Mezzaluna) sita nel capoluogo.

L’impegno dell’Amministrazione per un con-
creto sostegno alle famiglie si sostanzia an-
che nella previsione di tariffe di frequenza al 
nido differenziate per fasce di ISEE, al fine 
di rapportare la compartecipazione ai costi 
di gestione del servizio alla capacità econo-
mica delle stesse. Le rette corrisposte dalle 
famiglie non garantiscono la piena copertura 
dei costi sostenuti; il servizio risulta, quindi, 
coperto per oltre il 70% tramite la fiscalità 
generale.

ISCRITTI 2015 2016 2017 2018

N. ISCRITTI NIDO COMUNALE  161 159 160 156
% POSTI SU POPOLAZIONE 0/3 ANNI 49,69% 55,02% 54,42% 54,42%
% DOMANDE SODDISFATTE 99% 97% 100% 100%
COSTO COMPLESSIVO
SERVIZIO NIDO 1.436.958 1.494.633 1.491.075 1.325.123
IMPORTO COMPLESSIVO DA RETTE 478.672 452.560 426.082 385.444
% COPERTURA COSTI 33,31% 30,28% 28,58% 29,09%



TRASPORTI 2015 2016 2017 2018

N. ISCRITTI SERVIZIO
TRASPORTO 321 344 316 319
COSTO COMPLESSIVO 
PER SERVIZIO TRASPORTO 350.500 360.297 370.000 389.863
IMPORTO COMPLESSIVO
DA RETTE 86.290 80.365 78.242 74.536
% COPERTURA COSTI 24,62% 22,31% 21,15% 19,12%

SERVIZIO MENSA 2015 2016 2017 2018

N. ISCRITTI SERVIZIO MENSA 1.685 1.849 1.720 1.724
N. PASTI CONSUMATI 279.347 268.274 288.604 288.591
COSTO COMPLESSIVO 
PER SERVIZIO MENSA 1.478.070 1.514.920 1.520.656 1.553.059
ENTRATE COMPLESSIVO DA RETTE 1.420.302 1.489.994 1.438.209 1.447.398
% COPERTURA COSTI 96,09% 98,35% 94,58% 93,20%

PRE-POST SCUOLA
a.s

2013/2014
a.s

2014/2015
a.s

2015/2016
a.s

2016/2017

N. UTENTI PRE SCUOLA 377 361 373 333
N. UTENTI POST SCUOLA 272 254 254 241

La scuola dell’infanzia comunale intende per-
seguire, entro un sistema integrato dei servizi 
formativi del territorio, la generalizzazione del 
diritto allo studio per i bambini  e le bambine 
dai 3 ai 6 anni, in collaborazione con le famiglie, 
gli organismi di gestione sociale e i cittadini.
Ai servizi educativi, si affiancano quelli tesi a 
garantire il diritto allo studio, attraverso cui 
s’intende assicurare e facilitare l’accesso e la 
frequenza scolastica (trasporto scolastico, ri-
storazione scolastica, pre – post scuola, inclu-
sione scolastica degli alunni disabili).
I servizi di trasporto scolastico, ristorazione 
scolastica, pre – post scuola prevedono una 
quota di compartecipazione ai costi di gestione 
da parte delle famiglie, anche in tale casi con 
tariffe di fruizione differenziate per fasce di 
ISEE.

Sono, inoltre, previste ulteriori forme di agevo-
lazione alle famiglie in casi di fragilità econo-
mica, attraverso l’esonero totale o parziale dal 
pagamento della tariffa oppure tramite piani di 
rateizzazione. 

Gli interventi e i progetti di inclusione scolasti-
ca a favore degli alunni disabili sono definiti in 
collaborazione con la Scuola, l’Azienda USL e le 
famiglie; i costi sono interamente a carico del 
Comune.



INCLUSIONE
SCOLASTICA
ALUNNI DISABILI

a.s
2015/2016

a.s
2016/2017

a.s
2017/2018

N. interventi assistenziali per disabili 162 182 199
N. ore settimanali
di assistenza
per disabili 1.773 1.410 1.633
N. ore complessive
annuali 53.690 50.032 55.522
N. progetti tutor 8 22 17
N. ore settimanali
tutoraggio 119 80 63
Spesa sostegno
disabilità - euro 1.142.254 1.132.653 1.168.089

Al fine di arricchire l’offerta formativa prevista dalle scuole, il Comune promuove e sostiene economicamente progetti di qualificazione, definen-
do – in condivisione con le istituzioni scolastiche – obiettivi culturali comuni, finalità e modalità di intervento.
Tra i progetti, di rilievo quelli da collocare nell’ambito dell’educazione a sani stili di vita (corretta alimentazione e attività sportiva), della cultura 
(promozione della lettura, educazione teatrale, musicale e cinema), dello sport (in collaborazione con l’associazionismo locale), dell’ambiente, 
dell’educazione stradale e del contrasto al bullismo e del contrasto al disagio giovanile.

PER SOSTENERE I PROGETTI DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA, IL COMUNE STANZIA 
ANNUALMENTE CIRCA 170.000 EURO
L’offerta formativa, negli anni, è stata accostata a una costante attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, di riqualificazione degli immo-
bili esistenti e di nuove realizzazioni, nell’ambito di un progressivo miglioramento dello standard di sicurezza sismica, impiantistica e funzionale, 
incrementando contestualmente l’accessibilità.



POLO SCOLASTICO
GUINIZELLI

La struttura dopo l’intervento completato nel 
2017, consta di dieci aule didattiche, di un archi-
vio e dei relativi servizi. I lavori hanno riguarda-
to anche la ri-funzionalizzazione di parte degli 
spazi esistenti, e delle aree esterne, naturale 
conseguenza degli interventi di ampliamento. 
L’edificio, realizzato su un solo piano fuori terra, 
è stato dimensionato, per poter ospitare un ulte-
riore livello, di 10 alule più servizi. Quest’interven-
to, ha di fatto consentito di destinare gli spazi 
delle vecchie scuole Verdi all’istituto Spallanzani.

1.200.000,00 €

SCUOLA PRIMARIA TASSONI
PIUMAZZO

In collaborazione con la struttura regionale 
Emergenza Sisma, con cofinanziamento comu-
nale, è stata realizzata la nuova scuola Tassoni 
di Piumazzo, la cui attivazione ha consentito di 
attivare un ciclo di scuola secondaria di primo 
grado.

1.300.000,00 €

SCUOLA D’INFANZIA
ANNA FRANK

Ristrutturazione edificio con attivazione di ulte-
riore sezione di scuola di infanzia.

62.680,00 €

SCUOLA PRIMARIA
DON MILANI

Appaltati i lavori di miglioramento sismico ed 
energetico.

1.890.000,00 €

SCUOLA PRIMARIA
DELEDDA

Messa in sicurezza impianti.

42.000,00 €

SCUOLA PRIMARIA E MEDIA
MARCONI

Messa in sicurezza impianti.

65.000,00 €

Nell’ambito di una collaborazione pubblico-pri-
vato, mediante accordo urbanistico, sono state 
definite condizioni, modalità e tempi di realizza-
zione della nuova scuola primaria della frazione 
di Cavazzona (1,6 milioni di euro). Un moderno 
edificio, sviluppato su un unico livello fuori terra, 
che consente un utilizzo pluriuso articolato nelle 
diverse fasce orarie, che vanno dall’attività tradi-
zionale della scuola, all’utilizzo della palestra per 
attività sportive extrascolastiche, all’uso degli 
spazi mensa, per servizi di quartiere e attività ci-
viche. Tutti gli impianti e i servizi, che sono stati 
progettati con il concetto della Scuola By Night, 
consentono l’utilizzo degli spazi garantendo la 
massima sicurezza, accessibilità e fruibilità. La 
scuola è stata progettata nell’ottica del conteni-
mento dei consumi e del risparmio energetico, 
oltre che presidio di protezione civile in caso di 
calamità o emergenza.

Scuola e investimenti



SERVIZI SOCIALI: UNA COMUNITÀ INCLUSIVA E DI TUTTI
- Il trasferimento dei servizi sociali presso la Casa della Salute di Castelfranco Emilia ha consentito 
di garantire un unico punto di accesso ai cittadini, migliorando l’integrazione delle attività socio 
sanitarie.

Lo Sportello Sociale è rivolto a tutti i cittadini residenti nel Comune di Castelfranco Emilia, in par-
ticolare:
• Anziani
• Adulti
• Disabili
• Minori
• Giovani
• Stranieri

è organizzato in modo da favorire il contatto con tutti i cittadini che abbiano necessità di infor-
mazione e orientamenti sui servizi, non solo per chi ha direttamente necessità dei servizi sociali.

All’interno dello sportello sociale sono.presenti:
• Punto informativo e incontro per assistenti familiari e famiglie che assistono persone a domicilio
• Informadona: punti informativo e di orientamento sulla conciliazione fra tempi di lavoro e di vita

RISORSE STANZIATE ANNO 2018: 
2.570.000

N. ACCESSI SPORTELLO SOCIALE 
6.263

UTENTI ANNO 2018 
PER TIPOLOGIA 
DI INTERVENTO

PROGETTI DI AFFIDO 58.094

CONTRIBUTI ECONOMICI 172.324

ASSEGNO DI CURA 272.822

SAD E PASTI A DOMICILIO 121.476

SERVIZI SEMI - RESIDENZIALI 283.252

SERVIZI RESIDENZIALI 1.060.903

LABORATORIO SOCIO - OCCUPAZIONALE E CENTRI DI FORMAZIONE 174.267

REDDITO DI SOLIDARIETÀ 38

REDDITO DI INCLUSIONE 30

ASSISTENZA DOMICILIARE 119

SERVIZI SEMI - RESIDENZIALI - CENTRO DIURNO 53

SERVIZI RESIDENZIALI 157

CONTRIBUTI ECONOMICI INTEGRAZIONE RETTA DI OSPITALITÀ 20

LABORATORIO SOCIO - OCCUPAZIONALE 61

SERVIZI SEMI - RESIDENZIALI ACCREDITATI 9

ASSEGNI DI CURA 84

ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE 237

N. AFFIDI 29

N. EDUCATIVA DOMICILIARE 31

SERVIZI 
CASTELFRANCO EMILIA
DATI ECONOMICI 2018

IL NUOVO CENTRO DIURNO DISTRETTUALE: 
UNA STRUTTURA ALL’AVANGUARDIA, PER GARANTIRE 
UNA STRAORDINARIA ACCOGLIENZA ALL’UTENZA 
E MAGGIORE SERENITÀ ALLE FAMIGLIE 
EURO 2.200.000



LO SPORT
Lo sport rappresenta uno degli strumenti primari per la salvaguardia della salute, per favorire la 
socializzazione e l’inclusione, soprattutto delle giovani generazioni.

Di vitale importanza è l’apporto dell’associazionismo locale nella gestione delle strutture sportive e 
nella organizzazione e realizzazione di progetti volti alla promozione dello sport. 
Il territorio vanta un ricco patrimonio immobiliare sportivo – costituito da 21 impianti - in cui viene 
assicurata l’erogazione di molteplici discipline (tra cui basket, atletica, aerobica, calcio, danza spor-
tiva, atletica, ginnastica artistica, tiro con l’arco, judo, zumba, pilates, pattinaggio, tennis, tennis da 
tavolo, karate,  calcetto, aikido, psicomotricità, pallavolo, ecc…).

Di rilevanza anche la presenza di un Centro natatorio privato convenzionato con il Comune me-
diante un rapporto di durata trentennale, grazie al quale sono assicurate azioni a sostegno della 
fruizione, soprattutto con riferimento ai disabili, alla popolazione scolastica, giovanile e anziana.

Alle consistenti risorse destinate alle attività 
sportive, l’Amministrazione affianca  un costan-
te piano di interventi finalizzati ad incrementare 
la fruibilità, accessibilità e la sicurezza degli im-
pianti e delle attrezzature destinate alle attività 
sportive e ricreative. 

N. IMPIANTI 
IN CONCESSIONE

21
CONTRIBUTI 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE

92.380 €

Nell’ambito della collaborazione pubblico-privato sono stati approvati e autorizzati i progetti per la 
realizzazione di un nuovo polo sportivo in via Loda, costituito da campo da calcio in sintetico, campo 
da calcetto, campo da basket all’aperto e relativi servizi e sala polifunzionale. 
Sempre nel capoluogo, lungo la Via Emilia, sorgerà un complesso sportivo, che prevede la realizzazio-
ne nel primo stralcio, di un campo polivalente in erba sintetica.
Nell’ambito delle recenti pianificazioni urbanistiche, nell’ottica di un continuo sviluppo e riqualificazio-
ne dell’edilizia sportiva del territorio, sono stati pianificati gli ampliamenti per le attività sportive delle 
frazioni di Gaggio, Manzolino e Cavazzona.

EVENTI CULTURALI
Dal 2016 l’investimento dell’Amministrazione in campo culturale è stato in continua crescita.
La volontà dell’Amministrazione è stata quella di realizzare una programmazione organica di eventi 
da svolgere sull’intero territorio comunale, con una particolare attenzione ai luoghi storicamente de-
putati a ospitare iniziative culturali, con altrettanta attenzione alla rivitalizzazione del centro storico 
cittadino.

BIBLIOTECA
La biblioteca comunale “Lea Garofalo” svolge un ruolo di primo piano per la diffusione del sapere a 
Castelfranco Emilia. 
L’accesso alla biblioteca, la consultazione dei documenti e del catalogo, l’iscrizione e il prestito sono 
gratuiti. 

CULTURA E EVENTI 2015 2016 2017 2018

Eventi culturali organizzati 31 51 70 80
Mostre organizzate 3 2 4 6
Mostre ospitate 17 19 18 14
N. visitatori totale mostre 7.700 12.000 18.000 24.000 



BIBLIOTECA COMUNALE

consistenza patrimonio

 librario 71.558
multimediale 5.169

n. utenti attivi 4.775
n. prestiti in un anno 59.730

GESTIONE TEATRO 2015 2016 2017 2018

N. spettacoli 87 74 64 68
Costo complessivo 87.900 93.000 93.400 95.600
N. abbonamenti 171 189 189 182
N. giornate in concessione gratuita 34 36 43 42

Oltre alla biblioteca – situata nel capoluogo – sono attivi due punti di lettura decentrati nelle frazioni 
di Piumazzo e di Gaggio di Piano.

CINEMA
Dall’anno 2015 il Comune sostiene e promuove il 
cinema locale dove vengono realizzate rassegne 
cinematografiche gratuite rivolte alla cittadinan-
za e  svolti cicli accompagnati da mostre, eventi 
musicali e documentari (anche in collaborazione 
o co-progettazione con l’associazionismo loca-
le), cicli di proiezioni diretti alle scuole primarie 
e secondarie di primo e di secondo grado, per-
corsi didattici specifici su tematiche individuate 
e condivise con le istituzioni scolastiche.

TEATRO
Significativa la presenza del teatro comunale Dadà, gestito attraverso una convenzione con ERT 
(Emilia-Romagna TEATRO FONDAZIONE – TEATRO STABILE PUBBLICO REGIONALE) di Modena, di cui il 
Comune è socio sostenitore.
Oltre alla stagione teatrale, grazie alla convenzione, il teatro è veicolo di promozione della cultura tra 
le giovani generazioni, di incontro con l’associazionismo impegnato in ambito culturale, di arricchi-
mento formativo mediante la realizzazione di laboratori teatrali rivolti sia alla cittadinanza sia alle 
istituzioni scolastiche del territorio.
Di rilievo il progetto “Teatro Ragazzi”, che vede definita una ricca programmazione di spettacoli gra-
tuiti rivolti alle scuole del territorio.



Il Comune di Castelfranco Emilia promuove e sostiene l’attività del volontariato e dell’associa-
zionismo di promozione sociale, espresso in forma singola e associata, riconoscendone l’alto 
valore sociale nell’ambito del più ampio principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale. 
Le associazioni e il volontariato rappresentano la parte più vitale e propositiva della comunità. 
L’associazionismo locale copre tutti gli ambiti di interesse generale: sociale, socio-sanitario, 
tutela ambientale, culturale, sportivo, educativo, di impegno civile, di promozione della città, di 
pari opportunità di genere e di affermazione dei diritti individuali. 
Il rapporto tra l’associazionismo/il volontariato e il Comune trova diverse forme di coinvolgi-
mento: dalla collaborazione alla co-progettazione, sino alle convenzioni quale strumento per 
assicurare continuità e solidità alla relazione tra Ente e soggetto del Terzo Settore.

Associazionismo
e Volontariato 

ASSOCIAZIONISMO 2015 2016 2017 2018

N. ASSOCIAZIONI COINVOLTE PER 
EVENTI CULTURALI 25 26 26

N. ASSOCIAZIONI COINVOLTE PER 
EVENTI SPORTIVI E DI VOLONTARIATO 16 28 35 36

CONTRIBUTI EROGATI  76.946  76.632  168.275  205.604 



EDIFICIO TIPOLOGIA INTERVENTO IMPORTO

PALESTRA LE CUPOLE Interventi di riqualificazione e rigenerazione 100.000

CAMPO CALCIO FERRARINI (PRIMO STRALCIO)

Realizzazione del tappeto in erba sintetica, rifacimento della 
pista di atletica, riqualificazione del sistema di illuminazione, 
riorganizzazione degli spazi dedicati ai lanci (martello, disco, 
ecc) e riqualificazione degli spogliatoi e degli spazi annessi 650.000

SPOGLIATOI E PALESTRA MARCONI Riqualificazione 60.000
PALESTRA ANNA FRANK Riqualificazione 129.151
SPOGLIATOI CAMPO PEDRETTI Riqualificazione 22.668
SPOGLIATOI CUPOLA GEODEDICA DI PIUMAZZO Riqualificazione 50.000
PALAREGGIANI Riqualificazione impianti 16.393
PALESTRA DON MILANI Ristrutturazione con miglioramento sismico e energetico 745.000
SPAZI SPORTIVI CAVAZZONA Potenziamento illuminazione pubblica 12.125
SPAZI SPORTIVI GAGGIO Potenziamento illuminazione pubblica 43.926



EDIFICIO TIPOLOGIA INTERVENTO IMPORTO

SISTEMAZIONE PUNTI CRITICI

Riqualificazione delle strade del capoluogo, manutenzione delle 
strade frazionali e sistemazione di alcuni “punti critici” della 
viabilità comunale, finalizzati ad incrementare la sicurezza, sia 
carrabile che ciclopedonale 3.320.000

INTERSEZIONE STRADALE TRA LA VIA EMILIA 
E VIA CASTIGLIONE Realizzazione rotatoria 468.000

ROTATORIA VIA EMILIA EST 
CRISTOFORO COLOMBO

Porta di accesso per chi proviene da Bologna ad elemento di 
dissuasione in funzione della riduzione della velocità di accesso 
alla Cavazzona

Collaborazione 
pubblico - privato

ROTATORIA VIA PER PANZANO 
VIA TOSCANA

Elemento di rallentamento in prossimità dell’accesso al 
sottopasso Via Andrea Costa, accesso alla lottizzazione di Via 
Toscana in corso di esecuzione 800.000

CASALE CALIFORNIA Riqualificazione viabilità e aree urbane pubbliche 104.342
VIA PADERNI 196.000
VIA FILZI 218.426
REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE VIA SOLIMENI 90.000
COLLEGAMENTO TRA VIA DEI MILLE E VIA MANARA 20.000
COLLEGAMENTO TRA VIA MAGENTA E POLO 
GUINIZZELLI 250.000
COLLEGAMENTO VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA 
E VIA D’ANNUNZIO 17.672
PERCORSO CICLOPEDONALE DI VIA NOCE Collegamento tra l’abitato di Piumazzo e il Cimitero 270.000
PERCORSO CICLOPEDONALE DI VIA LODA Collegamento tra Via Nenni e svincolo della Tangenziale 130.000

IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ: LA RIQUALIFICAZIONE DELL’ESISTENTE E LO SVILUPPO 
DI NUOVE INFRASTRUTTURE, PER UNA MOBILITÀ PIÙ SICURA, INTEGRATA E SOSTENIBILE
Il consistente reticolo stradale del Comune di Castelfranco (oltre 300 km di strade) richiede una costante attività di controllo e manutenzione, in termini 
ordinari (chiusura buche) e straordinari tra cui il rifacimento dei tappeti e delle pavimentazioni stradali.
Tale attività, che in futuro è suscettibile di ulteriore miglioramento, ha consentito negli anni, con le risorse disponibili, di garantire un sufficiente livello di 
percorribilità e sicurezza. La recente sentenza della Corte Costituzionale (che ha creato le condizioni di utilizzare le risorse accantonate negli anni) ci ha 
permesso di progettare ed appaltare un piano straordinario di interventi.
Di seguito gli interventi realizzati e in corso di realizzazione:



Sulla Via Emilia saranno realizzate la rotatoria in corrispondenza di Via Cartiera (al fine di raziona-
lizzare e mettere in sicurezza l’intersezione alla zona industriale sud e a nord della via Emilia), la 
rotatoria in prossimità del torrente Torbido (che oltre a consentire l’accessibilità alla nuova realtà 
commerciale sportiva, consente di superare la pericolosa intersezione con via Valletta), la rotatoria 
con Via Mavora (finalizzata a snellire il traffico nel nodo di immissione da e per Gaggio). 

VILLA SORRA: SAPERI E SAPORI 
Villa Sorra rappresenta una delle  più importanti ville storiche del territorio modenese; i singoli elementi che costituiscono il complesso  (villa, edifici rustici, 
serra, parco storico, ghiacciaia, rovine romantiche, vie d’acqua, poderi agricoli), danno luogo a un campione di paesaggio agrario  d’inestimabile valore 
storico e culturale. La villa e il giardino danno vita ad una sorta di museo en plein air in cui la tenuta agricola, la villa padronale e il parco vanno a costituire 
un articolato complesso di grande rilevanza.
Nei primi mesi del 2019 è stato presentato il  progetto “Villa Sorra: saperi e sapori” volto al recupero e alla valorizzazione del complesso, candidandolo ad 
un bando di finanziamento regionale.
L’ambizioso progetto ha ottenuto importanti adesioni da parte di enti ed istituti della provincia di Modena, quali la Provincia stessa,  l’Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia,  Palatipico Modena Srl e  l’Istituto superiore Spallanzani 
La volontà è quella di promuovore un’idea di sviluppo economico locale compatibile con l’ambiente, di particolare interesse dal punto di vista culturale, 
formativo, produttivo, ambientale, turistico, in grado di rendere sostenibile l’intero complesso e di mantenere e rafforzare la finalità pubblica di Villa Sorra.
Per queste ragioni si vorrebbe intervenire puntando sugli usi che sembrano compatibili con il bene culturale e che farebbero di Villa Sorra la “casa” della 
cultura e dei sapori della nostra tradizione regionale e anche sede per scuole di formazione professionale. 

VERDE PUBBLICO

840.000 mq
25 mq per abitante

N. AREE VERDI, 

PARCHI E GIARDINI 94

LE POLITICHE PER L’AMBIENTE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER UN AMBIENTE SOSTENIBILE 
A VANTAGGIO DELLE FUTURE GENERAZIONI
L’obiettivo della raccolta differenziata è quello di migliorare le condizioni igienico-sanitarie urbane, 
ambientali e degli utenti, controllare l’intero flusso sui rifiuti prodotti e abbandonati, migliorare l’este-
tica e l’impatto urbanistico, massimizzare la raccolta differenziata, contenere i costi del servizio ga-
rantendo un’equa ripartizione attraverso l’introduzione della tariffa puntuale, minimizzando l’impatto 
ambientale.
Il servizio è organizzato al fine di ottimizzare il sistema di raccolta a fronte delle indicazioni fornite 
dalla normativa nazionale secondo il principio: ”Chi inquina, paga”.
I sistemi di raccolta interessano 5 tipologie di rifiuto: organico, vetro, plastica, carta, plastica e resi-
duali indifferenziati a loro volta articolati in funzione della densità dell’utenza (area artigianale, com-
merciale, residenziale) pertanto sono istituiti sistemi di raccolta domiciliare e con contenitori stradali 
e controllo della volumetria della frazione indifferenziata comportando investimenti tecnologici, ot-
tenendo un servizio misto.
È stato avviato un importante progetto orientato a un modello di raccolta che prevede, oltre l’incre-
mento della raccolta differenziata, una suddivisione per tipologia, per zone e per categorie di utenti 
volto all’istituzione del metodo di “tariffazione puntuale”  con l’utilizzo della tessera “Carta Smeraldo”. 
Il sistema domiciliare consente di intercettare le raccolte fino al 70% comportando un’elevata re-
sponsabilizzazione dell’utente.
Gli utenti possono conferire liberamente sul sistema stradale presente mediante il proprio badge nei 
Centri di Raccolta di Via Canale e “La Graziosa” e attraverso il Sistema a chiamata per gli ingombranti.       

RACCOLTA DIFFERENZIATA CASTELFRANCO

85,24%
*Raccolta differenziata comuni Emilia-Romagna 63,83%

**Raccolta differenziata comuni Nord 66,19%
**Raccolta differenziata comuni Italiani 55,52%

*dati 2018
**dati 2017 da banca dati ISPRA



LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
A partire dal 2015 si è dato corso, mediante adesione alla convenzione nazionale (CONSIP) ad una completa riqualificazione della rete di pubblica illumina-
zione dell’intero territorio comunale, costituito da oltre 5.000 punti luce stradali. L’intervento, ormai ultimato, ha riguardato principalmente la sostituzione 
di tutti i corpi illuminanti tradizionali, mediante lampade al LED ad alto efficientamento energetico, con una riduzione dei consumi energetici di circa 
il 65%. Nell’occasione sono stati eseguiti numerosi interventi di potenziamento della linea stessa, tra questi le piste ciclabili di collegamento ai plessi 
scolastici, i parchi urbani e le aree di parcheggio prima non illuminati, la pista pedonale e ciclabile di Via Pioppa direzione Panzano, Via Madre Teresa di 
Calcutta, Via Manara e Via dei Mille, Via Filzi, Via Magenta, i parcheggi di Via Piella, Via Cavalieri di Vittorio Veneto, Via Emilia lungo le Piste Ciclabili, Parco 
di Via Abba, Fosse Ardeatine e Via dei Romani, ecc..  
Dall’inizio del percorso di riqualificazione del sistema di pubblica illuminazione tutti gli interventi di realizzazione delle opere di urbanizzazione private 
prevedono la posa di elementi di illuminazione al LED.

LA MOBILITÀ ELETTRICA
La continua attenzione ad una mobilità sostenibile ha consentito all’Amministrazione comunale di accedere a finanziamenti regionali per l’acquisto di un 
mezzo completamente elettrico e l’installazione di colonnine di ricarica veloce, posizionati in punti strategici del nostro territorio. Questo consentirà anche 
di incentivare la popolazione all’acquisto di mezzi a basso impatto ambientale.



Intensa è stata l’attività di pianificazione concertata, finalizzata da una parte, all’attuazione delle pre-
visioni degli strumenti urbanistici e dall’altra ad un riequilibrio, tra le funzioni produttive, terziarie, 
produttive, commerciali e quelle residenziali, al fine di garantire un adeguato ed equilibrato sviluppo 
del sistema produttivo con le positive ricadute in termini occupazionali, che non sono da sottovalu-
tare, considerato il significativo incremento dei posti di lavoro. Lo sviluppo della rete commerciale, 
consentirà di migliorare il livello dei servizi, puntando a contenere l’evasione commerciale verso l’e-
sterno, riducendo di fatto anche gli spostamenti, contribuendo anche al miglioramento della qualità 
dell’ambiente e della mobilità. 
Si inseriscono in questa ottica lo sviluppo della Manitu Italia, della CMC Magni, la riqualificazione della 
vecchia cartiera, del nuovo polo produttivo sovracomunale di Via Emilia Ovest, delle aree commerciali 
lungo la Via Emilia, dell’area produttiva di Piumazzo.

IL GOVERNO DEL TERRITORIO E LE STRATEGIE PER LA RIQUALIFICAZIONE
E LA RIGENERAZIONE URBANA: LA PIANIFICAZIONE E LE POLITICHE
DI AREA VASTA QUALE OCCASIONE DI SVILUPPO E VALORIZZAZIONE
DEI TERRITORI DELL’UNIONE
È stato così costituito l’Ufficio di Piano Intercomunale, di cui il nostro Comune è capofila, con l’obiet-
tivo di condividere i percorsi di pianificazione, dell’intero territorio dell’ Unione, ma anche politiche di 
contenimento del consumo di suolo, criteri e strategie per la rigenerazione urbana e la riqualificazio-
ne del patrimonio edilizio, strategie per la mobilità urbana sostenibile, razionalizzazione e integrazio-
ne dei sistemi di trasporto pubblico locale.  

SISTEMA PRODUTTIVO E SVILUPPO ECONOMICO: LA PIANIFICAZIONE 
CONCERTATA, QUALE MOTORE DI SVILUPPO DEL SISTEMA PRODUTTIVO, 
ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO
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